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unità 13 Geometria nello spazio

3. Misure dei solidi

I veri e propri problemi sul calcolo delle aree e dei volumi li avremo nei capitoli sui diversi 
tipi di solidi. Qui ci limitiamo a far comprendere i concetti generali. Però è sempre utile ri-
cordare che l’area della superficie è data dalla somma delle aree delle facce, qualora non 
ci fosse una formula specifica. Insomma le misure di un solido non sono esclusivamente 
legate alle formule ma richiedono anche un po’ di visione complessiva.

Nella trattazione, oltre a ricordare il metro cubo e i suoi multipli, ci soffermiamo sulle tre 
relazioni che coinvolgono (il volume di) due solidi: congruenza, equiscomponibilità ed 
equivalenza. Volendo puoi cogliere l’occasione di queste tre relazioni per rivederle anche 
nella geometria piana.

 ✓ Oltre agli esercizi del testo sullo sviluppo dei solidi e sul riconoscimento dello svi-
luppo corretto, puoi proporre anche queste due tipologie:

1. Partire da un solido, astraendolo dall’osservazione di un oggetto reale semplice, 
come una scatola, e immaginarne lo sviluppo: una volta immaginato, disegnia-
molo, ritagliamolo e montiamo il solido.

2. Partire da una figura piana e capire se può essere o no lo sviluppo di un solido: 
ritagliamola e proviamo a montare il solido.

 ✓ Gli esercizi di calcolo delle aree sono introdotti gradualmente. Dato che per cal-
colare la superficie di un solido bisogna pensare il suo sviluppo, qui sono proposti 
esercizi sugli sviluppi. Questo lavoro aiuterà a capire come si arriva alle formule 
per le superfici dei poliedri e dei solidi di rotazione.

 ✓ Abbiamo inserito gli esercizi 160 e seguenti a pagg. 33-34 e 193 e seguenti a 
pag. 36 per il ripasso delle equivalenze delle misure di superficie e di volume, 
anche se poi verranno usate di rado negli esercizi di calcolo di aree e volumi.  Dato 
che i numeri possono diventare molto grandi o molto piccoli, può essere opportuno 
approfittarne per ripassare la notazione scientifica. Le soluzioni per te sono scritte 
in questo modo per evitare un noioso conteggio degli zeri.

 ✓ Gli esercizi 221 e seguenti a pag. 37 possono essere utili per preparare alle for-
mule per il volume del cubo e del parallelepipedo.

4. Capacità, massa e densità

Le misure di volume, di capacità e di massa sono spiegate in dettaglio nell’Unità sulla 
“Misura delle grandezze” all’inizio del volume A.

Nella maggior parte dei testi viene usato il concetto di peso specifico, ma spesso in 
maniera non corretta. Essendo il peso una forza, l’unità di misura del peso specifico do-
vrebbe essere N/m3 (il vecchio chilogrammo peso è considerato obsoleto e non fa parte 
del Sistema Internazionale), ma soprattutto il peso specifico, come il peso, varia con 
l’altitudine. Preferiamo il concetto di densità, cioè il rapporto tra massa e volume, perché 
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